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 Quinta  sequenza

Si è scelto di proporre ad un gruppo di livello medio-alto una sequenza  semplice nel contenuto e negli aspetti linguistici, con la convinzione  che avrebbe offerto possibilità e spunti di approfondimento lessicali, grammaticali e tematici.

E’ prevista inoltre l’analisi di altre sequenze che presentino una struttura più complessa
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Mercoledì 4 febbraio                Mercoledì 11 febbraio

I corsisti sono impegnati da alcune settimane nella lettura e comprensione di testi tratti da vari autori italiani. 
Si pongono le basi delle attività che saranno dedicate alla sperimentazione.
In particolare si propone la lettura dei seguenti testi:        
· “Cuore”: “Il maestro”

· “Cuore “ Il maestro supplente” 
· Dal film L’ATTIMO FUGGENTE: “Carpe diem” 
Il maestro di “Cuore” ha un approccio estremamente affettivo con i bambini, fino a responsabilizzarli.

 “Sentite. Abbiamo un anno da passare insieme. Vediamo di passarlo bene. Studiate e siate buoni. Io non ho famiglia. La mia famiglia siete voi. Avevo ancora mia madre l'anno scorso: mi è morta. Son rimasto solo. Non ho più che voi al mondo…”

Il supplente di “Cuore” ha difficoltà con gli allievi ribelli ma…
“A un tratto Garrone saltò su col viso stravolto e coi pugni stretti, e gridò con la voce strozzata dall'ira: - Finitela. Siete bestie. Abusate perché è buono. Se vi pestasse le ossa stareste mogi come cani. Siete un branco di vigliacchi. Il primo che gli fa ancora uno scherno lo aspetto fuori e gli rompo i denti, lo giuro, anche sotto gli occhi di suo padre! - Tutti tacquero. Ah! Com'era bello a vedere, Garrone, con gli occhi che mandavan fiamme! Un leoncello furioso, pareva. Guardò uno per uno i più arditi, e tutti chinaron la testa”. 

Suscita interesse il prof. Keating, tanto che in seguito sceglieranno di vedere la proiezione integrale de “L’attimo fuggente”.

“Coraggio, accostatevi, sentite? 

                    “Carpe diem, carpe diem… cogliete l’attimo, ragazzi, 

                    rendete straordinaria la vostra vita”.
Alla lettura seguono la comprensione orale e scritta, l’analisi del lessico e la riflessione sulla lingua.

Trattandosi di un gruppo con buone capacità nell’esposizione orale, dopo la lettura di ogni testo nascono spontanee conversazioni legate all’argomento, considerazioni sui personaggi e racconti di esperienze vissute, che non sono state trascritte dall’insegnante, come invece avverrà riguardo alle conversazioni sulla sequenza prescelta (pagg. 4, 5, 6 e allegati ).
Si espone poi a grandi linee il progetto di sperimentazione, che viene accolto con interesse da tutto il gruppo.
Mercoledì 18 febbraio
ATTIVITA’ DI COMPRENSIONE, ORALE E SCRITTA

1. Guardiamo tutti insieme le immagini, eliminando momentaneamente il sonoro. Poi proviamo a immaginare chi sono i personaggi, dove si svolge la scena ( in quale contesto ), e a fare ipotesi sulla situazione.

2. Confrontiamo la nostra analisi e le nostre ipotesi con il titolo e la spiegazione originali.
PRIMAVERA, ESTATE, AUTUNNO, INVERNO…E ANCORA PRIMAVERA (0.10.54-0.16.02)

(Spring, summer, autumn, winter…and spring, Corea del Sud/Germania 2003, col, 102’) di Kim Ki-duk

Quinta  sequenza

-*Titolo: Una lezione esemplare

All’interno di un monastero buddista, un anziano monaco cerca di insegnare al suo giovanissimo discepolo l’importanza del rispetto per la vita.
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Bambino- Maestro, ho un sasso sulla schiena! La prego me lo tolga!

Maestro- Ti fa male?

Bambino- Sì, maestro.

Maestro- Tu hai fatto la stessa cosa al pesce...

Bambino- Sì, maestro.

Maestro- E hai fatto la stessa cosa alla rana?

Bambino- Sì, maestro.

Maestro- E hai fatto la stessa cosa anche al serpente?

Bambino- Sì, maestro.

Maestro- Alzati in piedi. Cammina un po’…

Bambino- Pesa, maestro. Non posso camminare.

Maestro- Il pesce, la rana, il serpente... come staranno adesso?

Bambino- Maestro ho commesso un errore!

Maestro- Se hai sbagliato devi porre rimedio: vai a liberarli. E se anche uno solo tra il pesce, la rana e il serpente, fosse morto, porterai questa pietra sul cuore per tutta la vita. 
Il confronto si realizza brevemente in quanto nella maggior parte dei casi le ipotesi corrispondono alla realtà.
I commenti fatti oralmente in questa fase, corrispondono a quelli scritti in seguito ( es. 4 a )
3. Scriviamo ora tutte le parole che ci vengono in mente dopo aver rivisto la sequenza con il sonoro.

Operiamo una suddivisione tematica, che risulta evidenziata dalla scelta dei differenti colori per ogni gruppo, cui seguirà la realizzazione della mappa ( vedi allegati ):
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                                                                   Cattiveria   innocenza                                                                                                  inesperienza               

                                                 insegnamento          obbedienza        

                                                                                                                       esperienza                 


                                                                                                                                                                                 discepolo                             punizione
                                                                       disciplina                                    simboli

                                                          infanzia
fede

vita                                               tempo                                     maestro

buddisti

                           cultura                                                       tortura                        

linguaggio                     natura/colori 
                                                              campagna        

animali

         politica                                                        mettersi nei panni…
sofferenza                             metodo              incoscienza

religione       errori

Vedi mappe
L’attività sulle parole impegna il gruppo per quasi due ore. Infatti ogni parola rappresenta occasione di conversazione, confronto e in alcuni casi discussione, tra i corsisti. 
Nell’ultima fase della sperimentazione alcuni allievi hanno interrotto la frequenza, per frequentare stage corso OSS o per motivi di lavoro. Non è quindi stato possibile recuperare tutti i testi o collegarli al nome dei singoli allievi.
Il primo motivo di “discussione” è la parola CATTIVERIA . 
Alcuni corsisti non si trovano d’accordo sull’inserimento del termine, in quanto escludono tale sentimento da quelli provati da entrambi i personaggi della sequenza. Cirlene Leao  ( brasiliana, circa 45 anni ) si batte per l’inclusione della parola: 

“Sarà ingenuo, ma questo non esclude un bel po’ di cattiveria nei suoi gesti..”
Altri allievi ( Grigori Rodica, rumena, 46 anni ), ( Andrea Palermo, italiano, 23 anni ) ( Cipca Monica, rumena, 46 anni ) contrappongono al termine CATTIVERIA le parole INESPERIENZA e  INNOCENZA.
“il bambino è innocente, si diverte come con un altro gioco..” “si comporta così per inesperienza” 
PUNIZIONE: la maggior parte dei corsisti non considera punizione il provvedimento preso dal maestro, bensì un chiaro intento a dare una “lezione di vita”.
 ( vedi es. 4 domanda c e relative risposte).
Un tentativo del maestro a far sì che il bambino possa METTERSI NEI PANNI degli animali cui è stata inferta la  TORTURA, provocata la SOFFERENZA.
( vedi es. 4 domanda c e relative risposte).
Nessuno esclude l’inclinazione del DISCEPOLO all’ OBBEDIENZA:
“il bambino è stato obbediente, ha dimostrato di capire subito l’insegnamento del suo maestro e sembra pentito”

La conversazione prende altre “pieghe” perchè  alcuni allievi sono attratti particolarmente dall’ambiente, dai colori, dalla natura.

“mi hanno colpito i colori del bosco, la natura”

S.A.  nota la presenza dei simboli buddisti e accenna all’ esperienza vissuta durante un viaggio in oriente.
Emergono considerazioni culturali e religiose, mentre C.M.  considera “politico” il tipo di educazione:
“secondo me il comportamento del maestro è politico perchè trasmette delle sue convinzioni…”
4. Rispondiamo alle seguenti domande: 
a) In quale contesto potrebbe svolgersi la breve scena?

“La scena potrebbe svolgersi in oriente, in un boschetto….” ( P. A.) 

“Di gioco in un monastero” (Maugeri Agatino, italiano, 58 anni)
“ La scena si svolge in un tempio buddista” (L. C.)
“ La scena si svolge in oriente, campagna…”  (Sandra Zavaleta, peruviana, 40 anni)
b) Come potremmo definire l’atteggiamento e lo stato d’animo del bambino nella prima parte?

“L’atteggiamento del bambino è di innocenza, di divertimento, di curiosità, e lo stato d’animo è puro, sereno.” (Sindilaru Anca, 32 anni)
”Il bambino ha un atteggiamento incosciente, di crudeltà e divertimento innocente.”  

( C.L.)
c) Perchè il maestro non impedisce subito al piccolo di seviziare gli animali del bosco? 
“Il maestro non impedisce di compiere quelle azioni per fargli provare sulla sua pelle..”

 ( Boudmrhani Echrifa, Marocchina, 35 anni )
“..perchè spera poi di farglielo capire nella pratica, usando con lui la stessa crudeltà che lui ha avuto con gli animali.” (C. L.)
“..vuol far capire al bambino cosa significa la sofferenza, il rispetto per la vita, per le persone e per gli animali.” (S. A.)
d) Come definiresti l’atteggiamento del piccolo nella seconda parte della sequenza?

“Il piccolo sembra aver capito che ha sbagliato, che non doveva fare del male, che deve obbedire al suo maestro, che non è soltanto un maestro di scuola, ma anche della vita.”  
( G. R.)
e) Prova a inventare un modo di dire, un proverbio, che spieghi molto brevemente il significato    della storia.

“Ascoltare, obbedire e rispettare significa crescere” (S. A.)
 “Un insegnamento oggi per capire domani”  (P. A.)
“Peperoncino agli occhi degli altri brucia sempre meno che nei nostri occhi” 

(C.L.)
“Occhio per occhio e dente per dente” (Z. S.)
f) Dai ora un titolo alla sequenza.

“Fra tempio e tempo/ieri e oggi” (A. S.)
“Maestro di vita”  ( A. P. )
“Lezione di vita” (C. L.)
“Prima lezione, primi passi per diventare uomo” (G. R.)
“Esperienza di un bambino” (S. Z.)
25 febbraio
5. Completa con le parole mancanti il dialogo tra il maestro e il suo discepolo. 

Potrai individuare le forme verbali tra quelle proposte di seguito. Per quanto riguarda nomi, pronomi, preposizioni, lavorerai autonomamente.

Procurare, sentire, porre, fare, riuscire, potere, essere, sbagliare, portare, stare, sentirsi.

Bambino: “Maestro, ho un sasso sulla, la prego,  ____      ___ tolga!”

Maestro: “Ti fa   _________ ?”

Bambino: “ Sì, maestro”.

Maestro: “Tu  hai __________ la stessa cosa al pesce…”

Bambino:” Sì, maestro”.

Maestro:”E​​​​___    __________ la stessa cosa alla _________ ?

Bambino:”Sì, maestro”.

Maestro:”E ____    __________ la stessa cosa  …al serpente?”

Bambino:”Sì, maestro”. 
Maestro:”Alzati in piedi, cammina un  _____”

Bambino:”Pesa, maestro, non  ___________ camminare”

Maestro:”Il pesce, la rana, il serpente…come   ______________ adesso?”

Bambino:”Maestro, ho commesso un  _____________!”

Maestro:”Se hai  ____________ devi ________  rimedio. Vai a liberar___. E se anche uno  solo _____ il pesce, la rana e il serpente, __________  morto, _____________   questa pietra sul cuore _____ tutta la vita.”

La maggior parte degli allievi ha svolto l’esercizio correttamente ( troppo semplice?)
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VISIONE DELLE SEGUENTI SEQUENZE: 

	Alla luce del sole
	Roberto Faenza
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Pensare con la propria testa


	L’attimo fuggente
	Peter Weir
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Hai mai detto a tuo padre quello che hai detto a me?



La visione delle sequenze offre spunti per ampliare la conversazione effettuata in seguito alla lettura dei testi (4 e 11 febbraio):

differenti stili educativi, opinioni, modelli educativi scolastici e famigliari nei diversi Paesi d’origine e mutamenti generazionali, ricordi di scuola e episodi in famiglia, incontri significativi….. 
ATTIVITA’ LESSICALI

6. Dopo aver rivisto le diverse sequenze, attribuisci le caratteristiche adeguate agli insegnanti e ai ragazzi, scegliendo tra quelle proposte.

Severo, saggio, ubbidiente, anticonformista, intelligente, simpatico, sensibile, imprevedibile, carismatico, irriverente, disperato, triste, propositivo, spensierato, rispettoso, curioso, stupito, divertito, cattivo, crudele, pentito, severo, ingiusto, semplice, ironico

 Puoi aggiungerne altre, arricchendo lo schema?

	MAESTRO
	PROFESSOR Keating
	PROFESSORE DI RELIGIONE
	BAMBINO[image: image7.jpg]



	ALLIEVI Keating 
	ALLIEVI ora di religione

	Severo
	Sicuro
	Anticonformista


	Intelligente


	Increduli
	Spensierati

	Saggio
	Sincero
	Simpatico


	Spensierato
	Intelligenti
	Irriverenti

	Sensibile
	Colto
	Propositivo


	Divertito
	Ironici
	Stupiti

	Carismatico
	Stiloso
	Carismatico
	Cattivo 


	Spiritosi
	Curiosi

	Calmo
	Carismatico
	Semplice


	Pentito


	Irriverenti
	Intelligenti

	Paziente
	Intelligente
	Imprevedibile


	Triste


	
	

	Autoritario
	Ironico
	
	Ubbidiente


	
	

	
	Grande pedagogo
	
	
	
	


Correzione collettiva; con vari esempi, gli aggettivi usati in modo improprio vengono usati correttamente. 
7. Scrivi il contrario degli aggettivi elencati:
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anticonformista    

ubbidiente

divertito

simpatico

severo

triste

spensierato

ingiusto

8. Collega le parole elencate a sinistra con i rispettivi sinonimi, elencati a destra:

SAGGIO                                                                                    ingenuo

SENSIBILE                                                                                sapiente

PAZIENTE                                                                                 attento e disponile

DIVERTITO                                                                               tollerante

INCONSAPEVOLE                                                                     educato

RISPETTOSO                                                                            allegro        
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4 marzo
Correzione esercizi precedenti  
9. Il testo che segue racconta le emozioni di una bambina dei primi del Novecento in occasione delle feste natalizie.
 ( Ada Soldati – Cara gente, cari luoghi.  Vita torinese degli anni ‘30 e ’40)
Prova, con l’uso del futuro, a trasformarlo in espressione di una trepidante attesa.. 

Finalmente arrivava il gran momento. La Notte Santa scendeva misteriosa, l’ultimo ritocco ai personaggi del presepio, al cielo stellato, al piccolo Gesù collocato sulla paglia, mentre giungeva dalla cucina l’odore di pasta fresca e del ripieno degli agnolotti che la mamma e la nonna si accingevano a preparare, papà pronto a contare le dozzine.

L’attesa trepida sotto le coperte era circondata da quell’ alone di mistero che precede ogni evento straordinario  (…). Al risveglio mi sentivo invadere da una gioia incontenibile alla vista dei doni che trovavo ben disposti in un angolo della camera. Papà aveva operato il miracolo e immagino come si doveva sentire pieno d’orgoglio di fronte alle sue bambine felici!

…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………...
Vedi allegati
10. Inserisci nella tabella le forme verbali individuate nella trascrizione:

	Presente indicativo
	Futuro semplice
	Passato prossimo
	Infinito presente
	Imperativo presente

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


11. Rileggendo attentamente il testo, troverai espressioni contenenti almeno una delle forme proposte nella tabella. Inseriscile al posto giusto.

	Pronomi diretti


	Pronomi indiretti


	Pronomi combinati

	
	
	

	
	
	

	
	
	


25 marzo 

SCRITTURA LIBERA

a) Esiste, nei tuoi ricordi, una persona che ha influito sensibilmente sulla tua educazione, sulla consapevolezza di te, o sul tuo modo di affrontare la vita e di rapportarti con gli altri? Racconta.

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………........................................................................................

.............................................................................................................................

.............................................................................................................................
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b) Condividi il metodo educativo del maestro? Se ti trovassi in una situazione analoga, come agiresti?

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
.Vedi allegati
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